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Pd, Ermanno Russo (Pdl): “Il partito che ci vede doppio”
“Eterna lotta tra ex Pci ed ex Dc. Veltroni la grande anomalia”
Napoli, 4 settembre 2009 (Ufficio Stampa) “La grande anomalia di questo Pd che ci vede doppio, con gli ex Pci di Bersani e gli ex Dc di Franceschini in eterna lotta fra loro, si chiama Walter Veltroni”. Lo scrive Ermanno Russo, consigliere regionale del Pdl, nella rubrica “In fondo, in fondo” del suo sito internet www.ermannorusso.it. 

Per il presidente della Commissione speciale di controllo sulle Politiche giovanili, disagio sociale ed occupazione “ci si ostina a dire che nel Partito democratico vi sono più anime, non nascondendo peraltro che esse siano in conflitto tra loro, ma si glissa sul fatto che il Pd sia diventato un’autentica terra nullius, contesa da due partiti distinti, quello erede dell’asse Pci-Pds-Ds e quello figlio di Dc-Ppi-Margherita, che hanno dismesso le rispettive sigle ma non i loro apparati. La campagna pre-congressuale a cui assistiamo in queste ore, d’altronde, lo testimonia chiaramente”. Per Ermanno Russo “tutto ciò fa sì che il Pd ci veda doppio e lascia presagire che dopo la celebrazione del congresso il soggetto di sinistra-centro possa nuovamente esporsi a dolorose scissioni ed estreme frantumazioni”.

Ma c’è un’anomalia in questo quadro “già piuttosto ingarbugliato”, scrive Russo. “Si chiama – rileva il consigliere regionale del Pdl – Walter Veltroni. L’americanissimo Walter, che tutto d’un tratto ha ripudiato il comunismo e le proprie radici storiche, sta ultimando la sua tormentata metamorfosi politica collocandosi, di fatto, a destra del Partito democratico, più a destra di tutti. Un segretario dimissionario, che ha scelto la via sotterranea per rincorrere, attraverso il suo fido alter ego Franceschini, l’ormai ambìto trofeo targato Udc. Una trama degna di un poema epico, che tuttavia si scontra ogni giorno con il malessere degli iscritti, dei tanti ex comunisti ed ex democristiani rimasti, di fatto, senza patria”.

